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REGOLAMENTO
DELL'UFFICIO DI PIANO

DELL'AMBITO TERRITORIALE N 26

ART.1

ISTITUZIONE DELL'UFFICIO DI PIANO

Il Coordinamento Istituzionale, quale organismo politico-istituzionale dell'Ambito

teritoiale di Galatina, comprendente i Comuni di San Giuseppe vesuviano, Ottaviano'

Poggiomarino, Palma Campani4 Terzigno, San Gennalo Vesuviano, Striano, a nonla ed in
esecuzione della Corenzione per la gestione associata delle î.uzioni e dei servizi socio-

assistenziali, sottosodtta ir data 05.12.2016 istituisce t'Ufficio di Piano, quale uficio comune,

organo strumentale gestodo, tecnico-aúministrativo-contabile, dei Comuni associati, a supporto

della FograÍirnazione sociale di Ambito, pet la realizzzzlote di uo Sisteúa hteglato di

Interyenti e Servizi Sociati, ai sensi della Normativa Regionale vigente e del Piano Regionale

delle Politiche Sociali.

ART.2

ADOZIONE E APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO

Il Coordinamento Istituzionale dell'Ambito Teritoriale N 26, in esecuzione dell'art.7

della Convenzione per la gestione associata delle firnzioni e dei servizi soaio-assistenziali,

sottoscdtta in data 05.12.2016, approva il Regolamento di fi.Ùzionamento dell'Ufficio di Piano.

ART.3

OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Nel Fesente Regolamento sono contenute aorme dirette a disciplinare la composiziotre, le

athibuzioni, l'organiqzazione e le modalità di fiuzionamento dell'Ufficio di Piatro, istituito quale

uîficio comule, organo strumentale gestorio, tecnico-aÍ[ninisbativo-contabile, dei Comud
associati per la gestione del Piano Sociale di Zona.

ART.4

DEFINIZIONI



Ai fini dell'applicazione del presente Regolamento si assumono le seguenti definizioni:

a) Ufficio di Piano: è i'Uffi"io 
"omuo" 

individuato nell'ambito della Convenzione per la

gestione associata dei servizi sottoscritta l\ data 05'12'2016 quale organo stumentale'

lestorio, tecnico_amminisùativo-contabile dei comud associati per la realizzaziotre del

Sistama Integrato di Welfarq definito dal Piano di Zona

b) Responsabile dell'Ufficio di Piano: E' colui che assolve, nell'Ufficio di Piano, a' 
î'rzìoni di direzione, coordilanento e rappresentanza dell'ufficio stesso dspetto a tutti i

soggetti pubblici e privati che interagiscono per l'attuazione del Piano sociale di Zona, a

livello rpsionale e locale.

ART.5

SEDE DELL'UFFICIO DI PIANO

L'Uflicio di Piano ha sede presso il Comune di San Giuseppe Vesuviano ed è sito in via

C. Battisti n'25.

ART.6

COMPOSZIONE DELL'UFFICIO DI PIANO

In attuazione de11'art.9 della Convenzione per la Gestione Associata delle Funzioni e dei

Servizi Soaio-Assistenziali, compougono fufficio di Piano di Ambito Ie unità di personale,

impegnate ciascuna a tempo paziale, distaccate dall'organico dei sette Comuni, nei tempi e oei

modì defiriti dagìi appositi ordini di servizio.

L'organico dell'Uflicio di Piano pùò awalersi dell'apporto di iisorse umane esteme, in
qualità di consulenti-esPerti.

ll personale assègnato all'Uf{icio di Piano, limitatamente all'oraxio previsto, dcade sotto

1a responiabilita î.:nzionale ed otgutizzativa del Responsabile dello stesso Uffrcio di Piano,

ferma restando la dipenderza aúministIativa e i vincoli dello stato giuridico propri di ogri

Alnministlazione.

ART.7

PRINCIPI GENERALI DI ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO

L'Ufficio di Piano modella la ptopÀa oryanizzazione e svolge la propria attività

ispiraldosi a criteri di trasparenza, fiuzionalità ed economicitàL di gestione, al fìne di assicuare

alla propria azione gfficienza ed efficacia.- 
L'auività gestionale viere svolta dall'Ufficio di Piano, nelle forme e secondo le modalità

presúitte dalla legge e dal presente regolamento, in attuazione degli atti di direzione politica e

programmazione approvati dal Coordinamento Istituzionale.



Fermi restando i poteri di ir.dirtzzo, diteziote politica e contIollo in capo al

Coordinamento Istituzionale, I'Ufficio di Piano, in ogni caso, è dircttamenle responsabile del

raggiungimento degli obiettivi e della corettezza ed efficienza della gestione.

ART.8

CONSULENZA LEGALE ED ECONOMICO-FINANZIARIA

Alla coffetta operativita e funzionalita dell'Ufficio di Piano concorrono' inoltre, il
Segretaio generale ed il Dirigenle del Servizio di Ragioneria del Comune capofila, quale Ente

strùmenta.le dell'Associazione, secondo modalità e termini, definiti dal Coordinamento

Istituzionale e dal Responsabile dell'Ufficio di Piano.
Essi assicuraao la propda attività professionale di consulenza su tutte le questioni e le

problematiche di caratterc legale ed economico-finanziario concernenti I'attività dell'Ufficio di
Piano.

L'Ufficio di Piano, pertanto, quando se ne evidenzi la necessità! ed ogniqualvolta lo

riterga oppo.tuno, relativamente all'espletamento delle funzioni di propria competeúza, può

richiedere la collaborazione dei predetti funzioaari.

ART.9

RISORSE STRUMENTAU E FINANZIARIE

Nelle forme e con le modalità slabilite nell'Accordo di Programma e nella progettazione

di dettaglio del Piano Sociale di Zona, è assicurata all'Ufficio di Piano la dotazione, e la
conseguenle gestione, delle necessarie risorse strumenta.li e finanziarie occorrenti per il suo

f,rnzionamento e per esercitare le attività di competenza.

ART.TO

PRÍNCIPIO DI LEALE COLLABORAZIONE

Ogri componente dell'Ufficio di Piano collabola con tutti gli altri mett€ndo a

disposizione del gnippo di lavoro le proptie capacità ed attitudini personali ed evitando una

distirzione rigida delle dspettive sfere di attività professionale.

L'Ufficio di Piano garantisce, inoltre, la massima collaborazione con gli Uffici dei

comlmi dell'Ambito Tenitoriale, della città Mehopoliîana e della ASL NA 3 SUD, oltre che con

gli altri attori sociali, pubblici e pdvati, coinvolti nella rcalizzaziote del Sistema Inîegato dei

Servizi alla Persona.

ART.11

FUNZIONI DELL'UFFICIO DI PIANO



L'Ufficio cli Piano, quale ufficio comune dell'Associazione dei Comuni dell'Ambito, ed

organo tecnico-struÍnentale della medesim4 cura l'attuazione del Piano Sociale di Zon4 ed, in

particolare, ai sensi dell,art. 12 della convenzione per la Gestione Associata delle Funzioni e dei

Servizi Socio-Assistenziali, ha le seguenti competenze:

) Predisporre gli alti per I'otgatizzazione e I'affidamento dei servizi, e la

aonseguente gestione delle procedure individuate;
) predisporre i Protocolli d'lntesa e gli atti finalizzatt a re?fi7zare il

coordinamento delle azioni riferibili al Piano di Zona;

) predisporre, con l'ausilio del Servizio Sociale Professionale di Ambito, gli

atti di programmazione per l'attuazione del Piano di Zona;

> dfuigere, sotto il profilo aÍuninistativo, il Servizio Sociale Professionale di Ambito e

il Segretariato Sociale Professionale di Ambito, articolato in n' 7 front-office
nunicipali;

> organizzare, atkaverso la rete del Segretariato Sociate di Ambito ed il Servizio Sociale

Pròfessiomle di Ambito, la raccolta delle ùformazioni e dei dati presso tutti i soggetti

attuatod dei servizi, al fine di realizzare il sistema di monitoraggio e valutazione;

> prcdispone tutti glj atti necessari all'assolvimeoto dell'obbligo di rendícontazione da

parte del Comune Capofil4 custode e afddatario del fondo complessivo dell'Arnbito;
) èhborare, con l'apporto tecnico del Servizio Sociale Professionale di Ambito,

proposte, itrdicazioni e suggerimenti, da rivolgersi al Coordinamento Istituzionale, in
iema di iniziative di formazione e aggiomamento degli op€ratori, di gestione ed

eventuale rimodulazione delle attività previste dal Piano di Zona.

) relazionare periodicamente, con cadelza almeno semestxale, al Coordinamento

Istituziomle sullo stato di attuazione del Piano di Zona, con l'indicazione del livello di

attrazione e del $ado di soddisfazione dell'utenza.

! curare l'esecuzione delle delibemzioni del Coordinamento lstituzionale;

F esercitare le attività di controllo e vigilanza sui servizi.

L'Ufficio di Piano, iooltre, è responsabile delle seguenti attività:

) promozione, con I'ausilio del Servizio Sociale Professionale di Ambito,
dei processi di irtegraziore tra i servizi istituzionali e le realta locali
intercssate dal Piano S ociale di Zolai

) coinvolgimento, con l'ausilio del Servizio Sociale Professionale di
Ambito, in tutte le fasi di lavoro dei soggetti pubblici e privati operanti nel

campo delle politiche sociali;
> coordinamento. con l'ausilio del Servizio Sociale Professionale di Ambito,

dei programmi e delle azioni degli Uffici Servizi Sociali dei Comuni
dell'Ambito, in relazione alle finalità e agli obiettivi del Piano Sociale di
Zníal

} predisposizione di tutti gli atti e gli adempimenti a valerrza

sovracomuqale, incluse le attività di segreteria e di arnministrazione;

D predisposizione ed emissione di tutti gli atti di gestione finaoziari4 in
particolare di quelli necessari per la gestione corrente dell'Ufficio di Piano

medesimo (spese per il funzionamento, pel l'acquisto di beni strumenlali e

di beni di consù:rro etc);



aggiomamento pedodico del Piano Sociale di Zona e progettazione di

dèttaglio, salvo I'apporto tecnico del Servizio Sociale Professionale di

Ambito, in applicazione degli indirizzi regionali e/o di specifiche esigenze

tenitoriali:
svolgimento, con il supporto del Segetariato Sociale Professionale di

Ambito, di azioni informative, pubblicitaxie e di sensibilizzazione per

amministatod. oDetatori sociali e sanilari, scuole, famiglio, oittadini, eto.

ART.12

RESPONSABILE DELL'UFFICIO DI PIANO

Il Responsabile dell'Ufficio di Piano ai sensi dell'art 13 della Coovenzione pef la

Gestione Asiociata delle Funzioni e dei Servizi Socio-Assistenziali, è nominato dal

Coordinamento Istituzionale e assume la responsabilità del funzionamento dell'ufficio

assolvendo, principahîente, a funzioni di direzione e coordinamento dello stesso

Il Responsabile è individuato tra il personale iacaricato di P.O. del Comune capofila In caso di

impossibilità a reperilo nel Comune capofil4 può essere individuato in uno dei comuni

deil'gmbito. In via altemativa dconendo a pe$onale estemo' nel dspetto delle norme sulle

assunzioni.
Il Responsabile dell'Ufficio di Piano ha funzioni di mpprcsentanza dell'ufficio úei

rapporti con i soggetti estemi e sowintende a tutte le attività necessade per il buon

funzionarnento dell'uffrcio stesso.In padicolale:

a. assicur4 su tufo il teÍito o dell'Ambito, una programmaziooe condivisa ed una

regolamentazione omogenea della rete dei servizi sociali;

b. è responsabile dell'esercizio delle funzioni attribùite all'Ufficio di Piano;

c. è responsabile dell'attuazione dei prograrnmi affidati alfUfficio di Pia[o, nel rispetto delle

leggi, delle direttive regionali, degli indidzzi ricevuti dal Coordinamento lstituzionale;

Il Responsabile deve, inolte, pone paxticolare qua affrnché l'attivita dell'Ufficio dí

Piano sia implontata al conseguimento degli obiettivi indicali nell'art. 3 della Conveozione per la

Gestione Associatu, oltxe che nel Pia.no di Zona.

Al Responsàbile compete I'adozione degli atti e prowedimenti arnministrativi concerdenti

ii Piano di Zon4 sscondo quanto disposto dalla Convenzione, compresi tutti gli atti che

impegnano gli enti coavenzionati verso l'estemo, la gestione hnasiaria, tecnica ed

amministrativa, ivi compresi autoqomi poteli di spesa, di orgaotzzaziote delle risorse umane,

strumentali e di controllo, cotr annessa responsabiliti" in via esclusiv4 per il conseguimeÈto dei

risultati, nell'aúbito dei programmi e degli atti d'mdinzzo defiriti dal Coordiimmento

Istituzionale.
Il Resporsabile dell' Ufficio di Piano, inolhe:

a) attribuisce compiti ed obiettivi al personale dell'ufiicio;
b) dà esecuzione alle deteminazioni del Coordinamento Istituzionale;
c) fissa mensilmente, per la programmazione, il calendario delle attività dell'Ufficio di

Pianol
d) assume l'ouere, nei confionti del Coordinamento Istituzionale, di redigere

periodicamente, con cadenza semestrale, rcpofi di a$altsi e di rendigontazione, anche



economica, dell'attività svolta, e di compilare annualmente una rclazione tecnica

concemente i risultati conseguiti.

La durata dell'incarico di Responsabile dell'Uffrcio decone dalla nomina e, salvo qÙanto

p.evisto ,'el Successivo coÍìma i, sino alla scadenza della Convenzione p.r la Gestione

issociata oltre che nel Piano di Zona , e comunque fino al complctamento delle attività previste

dal Piano di Zona per le Politiche Socialj

Cessato l'incatico, il Responsabile l1on decade automaticam€nte, ma continÙ4 rella pienezza

detle firnzioni, frno alla conferma delf incarico o alla nomina del successore'

Il Responsabile dell'Uflicio di Piano può essere, in ogni momento, sollevato dall'incarico,

con provvedimento del Coordinamento Istituzionale, per motivate e grari ragioni, quali

l'inottemperanza alle dÌettive del Cootdinamento stesso, grave pregiudizio alla funzionalità ed

efficienza dell,ufficio di Piano e gavi iregoladtà o illeciti nella direzione dello stesso. Detto

prowedimento deve assumeNi coú il voto favorevole della maggioranza qualifloata (2/3) dei
'Comuni 

associati. In tal caso, qualora il Comune di San Giuseppe Vesuviaoo non proweda, ento

30 giomi, alla nomina di altro Responsabile di P O., il Coordinamento lstituzionale può

inAiiduare il nuovo Responsabile dell'Ufficio di Piano 1.a i Responsabili degli Ufiici Seruizi

Sociali dei Comuni dell'Ambito, o in alta professionalità estem4 ai sensi dell'art 110 del D Lgs'

267D000.

ART.13

MODIFICHE E/O INTEGRAZIONI

Eventuali modifiche e,/o integrazioni del plesente Regolamento sono approvate dai

componenti del Coordinamento Istituzionale.

ART.14

RAPPORTI CON L'ESTERNO

L'Ufficio di Piano, con l'apporto del Segretariato Sociale Professionale di Artrbito, cura

ogni possibile fonna di comunicazione e partecipazione degli utenti, degli Enti e delle Istitnzioni,

in ordine al fimzionamento, gadimento e distribuzione dei servizi sociali sul tenitodo di

competenza.
A tal fire, l'Ufficio di Piano:

a. assicura che sia dato riscontro alle richieste, alle segnalaziori e ad eveotuali

reclami degli utenti;
b. favorisce la partecipazione, attraverso i propri componenti, ad incontri o dibattiti

promossi da associazioni o da gruppi di utenti, allo scopo di discutere proposte

circa la migliore gestione ed erogazione dei servizi;
c. cura i rapporti con gli enti e le istituzioni, pubbliche e private, presenti ed operanti

sul terdto o di competenza;



d. predispone pubblicazioni pedodiche idomative e divulgative per illustrare ai

cittadini i coitenuti del Piano Sociale di Zona e le modalità per I'accesso ai servizi

e la migliore fiuizione di essi.

ART.15

RESPONSABILITA'

1l Responsabile dell'Ufficio di Piano e I'intero penonale d€llo stesso ufficio sono

soggetti alla responsabilità ar:oministrativa e cootabile, prevista e disciplinata dalle vigenti norme

di legge in materia.
ART.16

ENTRATA IN VIGORÉ DEL REGOLAMENTO

Il Regolamenio di funzionamento dell'Ufficio di Piano etrtra ir vigore con

I'aDDrovazione del Cooldinamento Istituzionale.
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Art,l - Oggetto
Oggetto del presente regolamento sono i rapporti fiaanziari e contabili derivanti dalla

gestione del Piaao Sooiale di Zona dei Comuni dell'Ambito tenitoriale N 26 .

I Comuni dell'Ambito hanno scelto quale forma di associazione intercomunale la

convenzione, la quale prevede la gestione unitaria del sistema locale integrato di
interventi e seruizi athaverso la condivisione delle risorse economiche, professionali

e strutturali nonché delle procedure di gestione amministrativa e contabile.

Art. 2 - Comune Capofila e Comuni associati
II Comun€ di San Giuseppe Vesuviano è il Comune capofila dell'Ambito teritoriale
per la gestione unitaria del sistema locale dei servizi socio-assistenziali.

Al Comune capofila è riconosciuto il ruolo di coordinamento e raccordo e di
gestione,
I servizi individuati nel Piano di Zona sono gestiti a livello sowa-comunale dall'Ente
capofila per conto degli Enti associati.

Art. 3 - Fondo Unico drAmbito
Il Fondo Unico d'Ambito costituisce l'insieme delle fonfi ftnanziamento previste

dalla normativa di settore per I'attuazione del piano di zona.

Il Fondo Unico d'Ambito è costituito dalle seguenti risorse finanziarie:

Fondo Sociale Regionale (FSR);

Fondi propri dei Comuni per le politiche sociali (FC);

Fondi UE assegnati a.ll'Ente Capofrla perché destinati alla gestione dei servizi

comuni previsti

nel Piaao Sociale di Zona;
Fondi della compartecipaz ione dell'utenza ai costi dei servizi e degli

interventi associati; Altre risorse (A), provenienti dai filanziamenti

aggiuntivi, pubblici e privati;
F ondi Asl fnalizzati a realizzare f integrazione socio-sanitaria.

AÉ. 4 - Fondi nazionali e regionali
I fondi nazionati e regionali, confluenti nel Fondo Sociale Regionale, sono assegnati

al Comune Capofil4 il quale effettua la relativa gestione direttamente secondo

quanto concordato negli afi di programmazione.

Il Fondo Sociale Regionale assegnato è destinato all'esecuzione dei servizi associati

nell'Ambito Teritoriale.
Le risorse di cui al suddetto fondo sono trasferite aI Comune Capofila e quesfultimo,

in base agli accordi sottoscritti per la gestione associata delle firnzioni socio-

assistenziali, athra gli interventi e i servizi previsti nel Piaao di Zona.

AÉ. 5 - Fondi propri degli Enti Associati



I fondi propri dei comuni associali per la realizzaziote dei sewiz7interventi previsti

dal PdZ sono costituiti dalle risorse che gli stessi, secondo importi e misure

concordati negli atti di programmazione, stanziano nei rispettivi bilanci amuali'

I Comuni dev-ono destinarà al Fondo Unico d'Ambilo risorse proprie non inferiori ai

7,00 euro per abitarte.
ÚErrte asso"iato deve hasmettere all'Ente capofrla le risorse preordinate al

finanziamento della propria quota di compartecipazione.

Art. 6 - Risorse derivauti dalla paÉecipazione alla spesa degli

utenti
Le entrate dedvanti dalla pafecipazione alla spesa degli utenfi per i servizì/interventi

comuni contribuiscono
a.lla formazione del Fondo Unico d'Ambito.
Dette entrate sono incassate dai singoli Comuni che prowedono a trasferirle all'Ente

capofila per le frnalità previste dal Piaro di Zona.

Arf.7-FondiA.S.l-.
I fondi A.S.L. sono costituiti dalle risorse umane, strutfirali è finanziarie della

competente A.S.L. finalizzats a rcalizzare I'integrazione socio-sanitaria 
-

La gestione degli sfessi è regolata da Specifici prowedimenti concordati in sede di

Co;rdinamento Istituzionale, nonché dalle indicazioni e prescrizioni impartite dalla

Regione in merito all'attivazione e/o prosecuzione dei servizi in essere'

Art. 8 - Ufficio di Piano

L'Uffrcio di Piano è una struttua tecnica intercomunale frnalizzaÍa alla

programmazione sociale e all'attuazione del Piano di Zona.

biascun Comune dell'Ambito assegna specifiche risorse umane all'Ufiicio secondo le

modalità definite dal Coordinamento Istituzionale.

L'Ufficio si awale del supporto del Dirigente del Settore Ragioneria del Comute

Capofila e degli altri Comuni dell'Ambito secondo modalita e fermini definiti dal

Coordinamento Istituzionale
Il Responsabile dell'Ufiicio redige apposito rendiconto delle spese sostenute per la

gestione al termine di ciascun esercizio finanziario.

.4.É. 9 - Risorse Uffrcio di Piano

Gli Enti associati distaccano presso l'Ente Capofila le tisotse umane afferenti al

Settore politiche sociali o, in altemativa, ciascun Comune padecipa al finanziamento

dell'Ufficio con proprie risorse e con modalità concordate alf intemo del

Coordinamento Istituzionale
Per il flrnzionamento dell'Ufficio sono destinate risone del Fondo Unico d'Ambito da

definirsi con successivo atto del Coordinamento Istituzionale.

Art, 10 - Servizio di Tesoreria



Le risorse costituenti il Fondo unico d'Ambito, sono tfasferite alla Tesoreria del

ó"-"". órt"nf, 
" 

devono intendersi quali fondi vincolati alle attività del Piano di

7-ona da isciiversi nel bilancio del medesimo Comune'

lr òo.un" Cupofrtu deve prowedere alla distinta dlevazione delle operazioni di

il;;#;;;;Àesse alla gestione del Piano' prowedendo al termine di

ciascuna annualità alle operazioni di rendjcontazjone'

I fondi propri dei Comuni per Ie politiche sociali (FC) devono essere trasferiti

;iil; ó# ì,r;Jante aicreatto'rul conto vincolaro apposiramente istiruito per i

fondi dell'Ambito dal Comune Capofila'

Art' 11 - Gestione

I1 responsabile del servizio del Comune gestore deve emettere la determinazione di

i-i"il" 
" 

ì*tta-tone facendosi carico 
-della verifica della legittimiG della spesa e

;;ìi;%;;;;fuione delle natine dell'ordinamento finanziario e contabile'

i" i.i"Ài"-io"i o itigerzíall sono sottoscritte dal dirigente e/o dal responsabile del

;;i;;;iè;.-"e càpofila gestore che le emette' numerate' secondo le modalità e

i ,"goiurn"nti in utto neiComune, e trasmesse al proprio servizio-finanziario'

ii F;;;;;ii" d;i servizi so;iali Íasmette con apposito elenco-alla sesreteria

n"n"ri, O"t Co-*e la determina dirigenziale per la pubblicazione all'albo pretorio e

L trasmissione a'tutti gli altri Comuni dell'Ambito'

Art' 12 - Rendicontazione

Il temine di ciascuna arurualità del Piano di Zona' I'Ente Capofila de-ve prowedere

"ìf" """ìJà." 
Ai *tOicontazione relative alla gestione del Fondo d'Ambito'

#,"fi;#t"r" 
- 

J"i r""oi nazionali e regionali @sR), dei. fondi provenienti

l"ff'uE, ; i"if" altre rìsorse awiene' nel rispetto delle indicazioni' della modulistica

""^àJ-'r"-pf 
,tubiliti du " rispettive Amministrazioni che hanno disposto il

trasferimento dei fi n aíziaîrLeîtr'

iì*tJi"".à 
- 
ri"-riaxio, unitamente alla relazione sulla gestione a cura del

Responsabile dell'Uffrcio di Piano, è predisposto dal Comune-capofila e approvato

lìió""taftt".*a Istituzionale ento il termine del 30 giugno di ogni aruro'

La deliberazione di approva^ one è tmsmessa a cura del Responsabile dell'Ufficio di

Piano agli Enti associati entro il30 aprile di ogni anno'

Art. 13 - Responsabile contabile dell'Ambito

Il Responsabile contabile dell'Ambito tenitoriale:

"-" 
i"àpp"a "* i Responsabili del Settore Finanziario degli Enti Associati' nonché

con i refeienti degli Enti sowaordinati all'Ambito Teritoliale;

pt"at.p""" *U gfi atti finanziari per la rendicontazione delle risorse del Piano'

limitat mente
alle competenze souacomunali.



Art. l'4-Disposizioni finali

Il presente. regolamento entra in vigore con

Coordinamento Istituzionale e la presa d'atto dello
I'approvazione da Palte del

stesso dagli Enti facenti Parte

dell'Ambito.
Per quanto non espressamqnte previsto dal plesente regolamento' trovano

"pprf'"-.*1" 
Oiiposizioni. cóntenute negli atti di progammazione concordati ed

aoorovati da.l Coordinamento-Istituz




